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Le attività - le scritture ɀ le immagini - la canzone  
 

Presentiamo attività didattiche che hanno avuto al centro il 

testo della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, di cui 

si è proposta la lettura in tutte le Lingue presenti nella nostre 

classi. Gli studenti che frequentano le nostre classi hanno 

lingue madri diverse. Provengono da luoghi lontani  e hanno 

storie che evocano tante e differenti condizioni di umanità. 

Essi molto spesso, purtroppo, hanno veramente bisogno di 

appellarsi ai diritti umani. 
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Geografie umane dei diritti: una mappatura nel corpo . 

(Katiuscia Spreafico) 

Quali sono i diritti di cui ho più bisogno, in quale parte del corpo sono ancorati, quanta parte di me 

occupa uno o un altro diritto.  

Partendo da questi stimoli abbiamo cercato di dare forma alle riflessioni per poi rappresentare su 

una sagoma umana le nostre sensazioni. Così, associando un colore a ogni diritto, ciascuno ha 

colorato la sagoma in base alle proprie esperienze.  

Ne è seguito un confronto dal quale sono emerse le motivazioni che hanno spinto a scegliere una o 

ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÃÏÒÐÏ. 
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Il diritto a professare una religione viene collocato nel cuore, nella testa oppure nel bacino e negli 

arti a significare le modalità di preghiera, comprese le posture che si assumono durante la preghiera 

nelle diverse religioni. 

)Ì ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÔÒÏÖÁ ÐÏÓÔÏ ÎÅÌÌÁ ÔÅÓÔÁ ÏÐÐÕÒÅ ÎÅÌÌÅ ÇÁÍÂÅ Å ÎÅÉ ÐÉÅÄÉ ÐÅÒÃÈï ȰSe sei istruito 

puoi andare lontano e scegliere il tuo futuroȱ.  

Il rosso del diritto alla vita è sempre presente, anche in piccole ma essenziali aree del corpo: il cuore, 

la testa, la pancia. 

Il diritto al lavoro e il diritto al riposo sono spesso vicini occupando parti del corpo adiacenti.  

 

,ȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ sagome sono appese nel corridoio della scuola a ricordare che le geografie 

ÕÍÁÎÅ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉȟ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÕÎÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁȟ ÓÏÎÏ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÇÎÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÕÍÁÎÏȢ 

 

Voglia di un mondo diritto  

(Lavinia Ciraolo, Gianfranco Gagliardo, Valeria Giampa, Matteo Minerva, Francesca Patrizi) 

Questo percorso ha coinvolto tre gruppi e portato alla produzione di due tipologie di elaborati. 

Inizialmente, abbiamo svolto un lavoro interdisciplinare attraverso un brainstorming sulle parole 

Ȱ(ÕÍÁÎ ÒÉÇÈÔÓȱȡ ÐÁÒÔÅÎÄÏ da parole, idee e suggestioni, un confronto positivo e costruttivo nelle 

classi ha fatto emergere esperienze personali, desideri e voglia di un mondo diritto . 

1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÇÉÏÃÁ ÓÕÌÌȭÏÍÏÇÒÁÆÉÁ ÔÒÁ ÁÇÇÅÔÔÉÖÏ Å ÓÏÓÔÁÎÔÉÖÏȟ î ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ ÕÎÁ 

filastrocca proposta alle classi insieme a diverse tipologie testuali, a video (in italiano e in inglese) e 

materiale fotografico.  

0ÅÒ ÄÁÒÅ ÃÏÎÃÒÅÔÅÚÚÁ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȟ ÄÁÐÐÒÉÍÁ ÔÒÁÔÔÁÔÏ ÉÎ ÕÎÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ ÃÈÅ ÒÕÏÔÁ ÉÎÔÏÒÎÏ 

ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ $ÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ 5ÎÉÖÅÒÓÁÌÅ ÄÅÉ $ÉÒÉÔÔÉ 5ÍÁÎÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ 'ÅÎÅÒÁÌÅ 

delle Nazioni Unite nel 1948, sono state sottoposte alle classi le biografie di uomini e donne che 
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ÈÁÎÎÏ ÌÏÔÔÁÔÏ Ï ÓÔÁÎÎÏ ÌÏÔÔÁÎÄÏ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉȡ Malala Yousafzai, N elson Mandela, 

Marielle Franco e Rosa Parks.  

 

  

 

 

Al termine del 

percorso, una classe 

ha deciso di lavorare 

sulle biografie: ha 

quindi realizzato dei 

cartelloni con foto e 

frasi celebri dei vari 

personaggi mettendo 

in evidenza il diritto 

per il quale il 

personaggio si è 

battuto.   

 

 

In particolare, 

attraverso le figure di 

Rosa Parks e Malala 

Yousafzai, è stato 

approfondito il tema 

della parità di genere 

e abbiamo messo a 

confronto la 

Costituzione italiana 

e la Dichiarazione 

Universale dei Diritti 

ÄÅÌÌȭ5ÏÍo 
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I diritti incatenati: se ne viene meno uno vengono meno tutti gli altri  

Le altre due classi, invece, hanno optato per un lavoro conclusivo che potesse rappresentare 

ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÇÌÏÂÁÌÉÔÛȡ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÍÁÎÏ ÓÕ ÕÎ ÆÏÇÌÉÏȟ ciascun alunno ha 

dato priorità ad uno solo dei diritti trattati scegliendo una parola che lo rappresentasse e scrivendola 

ÉÎ ÌÉÎÇÕÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ɉÁÒÁÂÏȟ ÂÅÎÇÁÌÅÓÅȟ ÉÔÁÌÉÁÎÏȟ ÓÐÁÇÎÏÌÏɊ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÁÇÏÍÁ ÄÉÓÅÇÎÁÔÁȢ  

Successivamente, le sagome sono state dÉÓÐÏÓÔÅ Á ÃÅÒÃÈÉÏ ÓÕ ÕÎ ÃÁÒÔÅÌÌÏÎÅ ÐÅÒ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÌȭÉÄÅÁ Ä 

fratellanza universale, una catena sociale che non può essere spezzata perché ogni anello è vitale. 
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Braccia in alto: le parole per dire i diritti  

(Fulvia Mosconi) 

,ȭÉÄÅÁ ÄÅÌ ÃÁÒÔÅÌÌÏÎÅ ÃÏÎ ÌÅ ÂÒÁÃÃÉÁ ÉÎ ÁÌÔÏ ÃÅ ÌȭÈÁ ÁÖÕÔÁ !ÍÎÅÓÔÙ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌȢ %ÒÁ ÍÏÌÔÏ ÂÅÌÌÁ Å ÈÏ 

pensato di proporla agli studenti. 

Dopo la lettura del testo completo dei diritti in tutte le lingue dei nostri corsisti, gli studenti hanno 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ Ȱ ÌÅ ÂÒÁÃÃÉÁ ÉÎ ÁÌÔÏȱ ÃÏÎ É ÄÉritti per loro più significativi, aggiungendo pensieri, parole, 

desideri nella loro lingua.  
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Il cartellone finale, con le braccia di 

tutte e di tutti, è stato appeso 

ÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÏÍÅ 

bandiera e monito, per ricordarceli 

tutti i giorni  

 

 

 

 

 

 

 

Stop alle diseguaglianze: u na mano per ogni diritto  

(Laura Bernardi- Silvia Barba ) 

I ragazzi hanno voluto pensare ai 

diritti umani come possibilità di 

libertà.  

I diversi diritti, sono per loro 

sinonimo di libertà e possibilità.  

Ogni diritto non ottenuto è una 

limitazione di libertà.  

Hanno ragionato sul fatto che molti 

di loro hanno lasciato i loro paesi di 

origine proprio sperando che certi 

diritti fossero qui in Italia o 

comunque in Europa garantiti. 

Purtroppo però anche loro si sono 

resi conto che così semplice in 

realtà non sia. 
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Hanno deciso di usare le mani come simbolo. Una mano per fermare le diseguaglianze e rinnovare i 

diritti. Al centro di ogni mano hanno scritto il diritto a loro più a cuore, nella loro lingua, in italiano 

Å ÉÎ ÉÎÇÌÅÓÅȟ ÐÅÒÃÈï ÔÕÔÔÉ ÐÏÔÅÓÓÅÒÏ ÃÁÐÉÒÅȢ %ȭ ÓÔÁÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ Å ÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÉÍÏÒi 

e certezze. 

 

 

Le immagini dei diritti . I  diritti in metafore  

(Katiuscia Speafico) 

,Å ÐÁÒÏÌÅ Ȱ(ÕÍÁÎ 2ÉÇÈÔÓȱ ÈÁÎÎÏ ÆÏÒÎÉÔÏ ÌÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÐÅÒ ÆÁÒ ÅÍÅÒÇÅÒÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÒÅÁÔÉÖÏ ÉÄÅÅ Å 

immagini iniziali attorno alla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Usando disegni, parole 

nella propria lingua madre, parole e frasi in inglese, ciascuno ha prodotto tante idee per iniziare una 

riflessione.  

.ÁÓÃÅ ÃÏÓý ÌȭÉÄÅÁ ÄÅÌÌȭÏÍÂÒÅÌÌÏ ÃÈÅ ÒÉÐÁÒÁ ÄÁÉ ÐÅÒÉÃÏÌÉȟ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÓÉ ÖÉÖÅ ÉÎ ÐÁÃÅ Å ÁÍÏÒÅ.  
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-ÅÎÔÒÅ ÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÄÉ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ î ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÉ ÕÎ ÖÉÁÇÇÉÏ ÉÎ ÂÉÃÉÃÌÅÔÔÁȢ 

 

                 

         

La parità di genere è più volte rappresentata, anche con una bilancia; la ragazza con il trolley, in 

viaggio da sola, sottolinea la voglia di libertà delle donne. Non mancano i diritti essenziali come il 

diritto alla salute   e al cibo.  
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)ÎÆÉÎÅȟ ÕÎ ÁÌÂÅÒÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉȟ ÃÈÅ 

dovrebbero essere sempre rispettati, in ogni essere 

umano. 

 

Queste immagini, in movimento nel video, hanno dato 

ÆÏÒÍÁ ÁÉ Ȱ$ÉÒÉÔÔÉ ÁÎÉÍÁÔÉȱȢ 

 

 

 

I diritti sono come un ombrello che ci tiene al riparo  

(Piero Schiavo, Gianfranco Gagliardo, Lavinia Ciraolo, Valeria Giampa) 

,ȭÉÄÅÁ î ÐÁÒÔÉÔÁ ÄÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÉÌ ÑÕÁÌÅȟ ÉÎ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÒÏÄÕÔÔÉÖÁ ÄÉ 

brainstorming sui diritti  ÕÍÁÎÉȟ ÁÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Ȱ#ÏÓÁ ÓÏÎÏ É ÄÉÒÉÔÔÉȩ ! ÃÏÓÁ ÐÅÎÓÁÔÅ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ ÐÁÒÌÁ ÄÉ 

ÄÉÒÉÔÔÉȩȱ ÈÁ ÒÉÓÐÏÓÔÏȡ ȰÁ ÕÎ ÏÍÂÒÅÌÌÏȱȢ 5Î ÏÍÂÒÅÌÌÏ ÃÈÅ ÐÒÏÔÅÇÇÅȟ ÃÈÅ ÒÉÐÁÒÁ ÄÁÌÌÅ ÍÉÎÁÃÃÅȢ 

$ÏÐÏ ÕÎȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÄÉÒÉÔÔÉ Å ÓÕÌÌÁ Ȱ$ÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÅ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȱȟ ÓÖÏÌÔÁ ÃÏÎ 

ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÕÎ ÖÉÄÅÏ ÉÄÅÁÔÏ ÄÁ !ÍÎÅÓÔÙ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌȟ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÌÅÔÔÏ ÉÌ ÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌÁ 

Ȱ$ÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅȱȟ ÏÇÎÕÎÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÌÉÎÇÕÁȢ /ÇÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÈÁ ÐÏÉ ÓÃÅÌÔÏ ÌÉÂÅÒÁÍÅÎÔÅ ÕÎ ÁÒÔÉÃÏÌÏ 

sulla base di un suo interesse, o di un maggior coinvolgimento personale, e gli è stato richiesto di 

ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕ ÑÕÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ÃÏÌÌÅÇÁÎÄÏÌÏ ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÖÉÓÓÕÔÏȢ 
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Qualcuno ha elaborato una breve riflessione; qualcun altro ha raccontato la propria storia; altri 

hanno espreÓÓÏ ÕÎÁ ÓÐÅÒÁÎÚÁ ÐÅÒ ÉÌ ÆÕÔÕÒÏȠ Å Ãȭî ÁÎÃÈÅ ÃÈÉ ÓÉ î ÃÉÍÅÎÔÁÔÏ ÉÎ ÕÎ ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÓÃÒÉÔÔÕÒÁ 

creativa per comporre una breve poesia che desse voce alla libertà di pensiero e di espressione. Molti 

hanno utilizzato anche delle foto (spesso personali) o disegni reÁÌÉÚÚÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅȢ 

A ogni studente o gruppo di studenti è stato chiesto di decorare lo spicchio di un ombrello con un  

cartone colorato in cui attaccare e trascrivere il risultato del proprio lavoro. 

 

 

 

Il risultato finale è stato un ombrello multicolore, rinforzato da pensieri, immagini, speranze e 

storie. Un ombrello poi appeso al soffitto della scuola, a ricordare ogni giorno che nella tempesta 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÒÅ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÏȟ ÉÌ ÒÉÐÁÒÏ ÍÉÇÌÉÏÒÅ î ÄÁÔÏ ÄÁ ÕÎ ombrello confezionato dalla collaborazione 

di tutti.  
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I diritti nelle storie di vita  

(Graziella Conte) 

%ȭ ÓÔÁÔÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎ ÌÉÂÒÏ ÄÉ ÓÏÌÅ ÉÍÍÁÇÉÎÉ ÄÉ !ÒÍÉÎ 'ÒÅÄÅÒȟ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ ./) % ,/2/ 

(Else edizioni- 2018).  

Vi sono raffigurate con tratti essenziali di inchiostro nero persone intense, immerse nei loro contesti 

di vita.  
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Dalla comparazione tra queste vite, immaginate - ma verosimili -  di donne, di bambini, di uomini, 

ÐÅÒÆÉÎÏ ÄÉ ÃÁÎÉȟ ÅÍÅÒÇÅ ÃÏÎ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÌȭÉngiustizia tra chi nella normalità ha il diritto a mangiare, 

ÄÏÒÍÉÒÅȟ ÂÅÒÅȟ ÇÉÏÃÁÒÅȟ ÐÁÓÓÅÇÇÉÁÒÅȣÉÎ ÍÏÄÏ ÄÉÇÎÉÔÏÓÏ, e chi ne è lontanissimo.  

Gli studenti hanno scelto alcune di queste persone raffigurate nel libro e ne hanno descritto con un 

lessico essenziale, ma preciso e sostanziale, in una lingua non madre, la semplice quotidianità.  

 

 

Hanno lavorato a gruppi di tre. Hanno attribuito, nella maggior  parte dei casi, nomi a persone e a 

luoghi geografici che li riguardavano molto da vicino.  
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Bambino bangladese che gioca.                                       Bambino Siriano orfano di guerra  

 

 

Le storie raccontano le quotidianità. I ritmi, le rou tine, gli orari; quello che colpisce di più, 

puntualizzare il numero delle volte che in un giorno si mangia 
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Mamma e bimba bangla desi benestanti.             Mamma e bimba bangladesi povere  

 

 

Bambini afghano senza genitori, morti in guerra.     Bambino bangladese benestante  

  

Bambino di famiglia benestante                                             Bambino iracheno orfano di guerra . 
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Hanno anche letto in inglese e in italiano una sintesi dei trenta articoli della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani e hanno scelto parole, che ritenevano importanti, per trascriverle  

distribuite sopra una mappa del mondo senza stati, anche nella loro lingua, 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ius soli contro Ius sanguinis:  ÌÁÄÄÏÖÅ ÉÌ ÓÕÏÌÏ î ÌȭÁÍÏÒÅ ÃÈÅ ÔÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅ. 

I l  diritto per ciascuno ad essere accolti in una famiglia, a prescindere dai legami di sangue . 

(Eliana Greco -Valentina Quaresima) 

Questo percorso ha coinvolto gli studenti di una classe di livello A1 e ha previsto diversi passaggi 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÃÉÒÃÁ ÑÕÁÔÔÒÏ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÉÚÉÁÌÅ î ÓÔÁÔÁ ÄÉ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ Ϋ 

della Dichiarazione Universale dei $ÉÒÉÔÔÉ 5ÍÁÎÉȡ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÌÉÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÅÓÓÉÃÏ ÇÉÛ ÎÏÔÏ ÁÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÂÒÁÉÎÓÔÏÒÍÉÎÇ ÓÕÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ȬÂÉÓÏÇÎÏȭ ÓÏÎÏ ÅÍÅÒÓÅ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ 

parole di base quali uguaglianza, libertà, amore, salute, pace, pace della mente, scuola, educazione, 

sicurezza, casa, cibo, lavoro, salario ecc. che potevano definire le espressioni e le azioni dei 

personaggi di alcuni disegni in bianco e nero presentati alla classe; in seguito, sono state distribuite 
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agli studenti le versioni dei primi tre ÁÒÔÉÃÏÌÉ ÄÅÌÌÁ $5$5 ÎÅÌÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÅ ÌÉÎÇÕÅ ÄȭÏÒÉÇÉÎÅ ɉÈÉÎÄÉȟ 

urdu, bengali, nepali) che sono state lette e condivise ad alta voce e poi tradotte dagli stessi studenti 

con le parole precedentemente raccolte e scritte alla lavagna.  

 

 

Da Il Monello di Chap lin  

(Valentina Quaresima) 

,Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÓÉ î ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÁ ÉÎ ÄÕÅ ÐÁÓÓÁÇÇÉȡ î ÓÔÁÔÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ Ȱ-ÏÎÅÌÌÏȱ ÄÉ 

#ÈÁÒÌÉÅ #ÈÁÐÌÉÎ ÃÈÅ ÈÁ ÄÁÔÏ ÁÄÉÔÏ Á ÕÎ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÍÁ ÁÎÃÈÅ Á ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ȰÁÆÆÅÔÔÉÖÁȱ ÓÕÌ 

diritto ad essere accolti al di là dei legami di sangue. Dalla vicenda raccontata da Chaplin è emerso 

un ragionamento sul diritto di suolo e sul diritto di sangue. Gli studenti hanno poi ricostruito, sulla 

ÂÁÓÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÓÃÒÅÅÎÓÈÏÔ ÄÅÌ ÆÉÌÍȟ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌ ÍÏÎÅÌÌÏ Å ÌȭÈÁÎÎÏ ÒÁÃÃÏÎÔÁÔÁ ÎÕÏÖÁÍÅÎÔÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ 

proprio punto di vista . 

 

 

 

ȣ  

 

 

 


